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USA, 1 milione 
di dollari per 
un Veronese 

WASHINGTON — «Il marti-
rio e l'ultima comunione di 
Santa Ludi»., un olio di gran
di dimensioni e In ottimo stato 
di consen azione, dipinto da 
l'apio Veronese, è stato ac
quistato per una cifra vicina 
al milione di dollari, dalla 
-National Gallcry» di VVashin-
gton. L'acquisi/ionc, commis
sionati personalmente al nuo
vo direttore della pinacoteca 
della capitale americana, pro
fessor Sjdney Frecdbcrg, co
stituisce una sorpresa, perche 
il museo possiede già numero

si quadri italiani del 16* secolo 
e, tra questi, almeno sei attri
buiti al Veronese o alla sua 
scuola. «Mi sono imbattuto 
per caso nel dipinto esposto 
presso la "Mattnicscn Oalle-
r j " a Londra — ha detto Frec
dbcrg — e ine ne sono subito 
innamorato». Al momento si 
ignora l'esatta provenienza 
dell'opera, anche so a Londra 
si afferma che II quadro era da 
tempo sul suolo britannico e si 
smentisce qualsiasi recente 
passaggio intermedio altra-
\erso l'Itilia. «Il "Martino di 
Santa Lucia" — ha precisato 
Frcedbcrg — e un dipinto dì 
qualità fnfinitarneuto supe
riore rispetto a quelli già in 
nostro possesso e, soprattutto, 
appare come un'opera intera
mente eseguita dal mnestro, 
anzi è forse una delle composi
zioni più ispirate e ricche di 
\nlore poetico del suo ultimo 
periodo». 

Necropoli di 
6000 anni fa 
nei Pirenei 

TERPIGNANO — .Uno dei 
più importanti siti sepolcrali 
mai ritrovati nel Mediterra
neo e appartenenti al periodo 
neolitico-: ceco come il Centro 
Nazionale Francese per la Ri
cerca Scientifica ha commen
tato la scoperta, avvenuta nel 
Pirenei, di una necropoli che 
risale a C00O anni fa. Tombe, 
armi, arnesi, frammenti dì \ a-
sellarne: ecco il ricco •bottino'* 
che si è rivelato agli occhi del
la squadra di archeologi che, 
diretta dalla scienziata Frati-

colse Claustrc, stava effet
tuando degli scavi sui monti 
franco-iberici. 

La Claustre, alla quale dun
que va oggi il merito di una 
delle scoperte più rilevanti av
venute in Kuropa nel settore 
del neolitico (l'età iniziata 
ncll'8000 avanti Cristo), ha già 
alle spalle una carriera e una 
vita ricche di eventi. Fra il 
1974 e il 1977, infatti, l'archco-
loga fu tenuta in ostaggio nel 
deserto del Ciad e a tenerla 
prigioniera erano i guerriglie
ri antigovernativi. Catturata 
dagli uomini di llissene Ila-
bri-, l'attuale presidente del 
Ciad alleato del francesi, il 'il 
aprile del '71 fu rilasciata solo 
il 30 gennaio del '77 in cambio 
del riscatto di un milione di 
dollari, versati in contanti ed 
erogati dalle casse del governo 
francese. 

Cinecittà 
protagonista 
d'un serial 

ItOMA — l'er la prima volta il 
mondo del cinema sarà il pro
tagonista di un serial televisi
vo. La vicenda è quella di una 
famiglia, I cui membri si tro-
v ano a Itoina, impegnati nella 
lavorazione dì un film: una di 
quelle famiglie che intorno ad 
un set trovano le più diverse 
possibilità di occupazione. 
Questo progetto di un «serial» 
telev isiv o in cinque puntato di 
un'ora ciascuna e stato discus
so a Cinecittà in un incontro 
fra rappresentanti della KKO, 
della francese Tele-IIachctte e 
del Gruppo Cinematografico 

Sugli schermi «Un caldo 
incontro» con Sonia Braga, la 

faccia allegra del «cinema novo» 

Pubblico. In un comunicato I' 
Ente Gestione Cinema sottoli
nea come «anche questo qua
lificato incontro a livello in
ternazionale testimonia la fa* 
se di rilancio e di espansione 
nella quale sono attualmente 
impegnati l'L'utc e le sue so
cietà, Cinecittà e l'Istituto Lu-
cc-Italnoleggio». Intanto il re» 
gtsta svizzero Claude GoretU 
(autore dell'-Invito. e della 
«Morte di Mario Iliccl», ha de» 
ciso di realizzare negli stabili
menti di Cinecittà un film i-
spirato aU'«Orfco. di Monte-
verdi. Sempre sulla Tuscolana 
verrà realizzato un film pro
dotto da Tcle-llachcttc e «all' 
Istituto Luce, tratto dal besV» 
selle, dell'accademico di Fran
cia Michel Deon «Vi scrivo dal
l'Italia* ambientato in una 
cittadina umbro negli anni 
dell'immediato dopoguerra. 

Di scena A Milano una pièce 
sullo scrittore, interpretato da 

tre attori. Ma protagoniste 
sono tutte le sue amanti perdute 

Una donn 
LE ROSE CHE NON COLSI (soiree 
Gozzano, réverie divcrtìsscment a 
cinque sensi forse sci a cura di Carlo 
Rivolta). Regia: Carlo Rivolta. Scene 
e costumi: Fia Rame. Interpreti: Mi
chele l'Iacido, Fabrizio Rcntivoglio. 
Gerardo Amato, Eleonora Brigliado-
ri; Milano, Teatro Carcano. 

La «pallida falange» delle donne a-
ma te o inventate da Guido Gozzano, 
mor to nel 191G per tisi, invade la sce
na del Teatro Carcano in mezzo al 
bric-à-brac finto liberty rispolverato 
d a Pia Rame (suoi anche ì comuni 
sti): h a n n o tu t te il volto bello e tele
genico e la s t a tu ra da indossatrice di 
Eleonora Bngliadori, regina di Ca
nale 5, che nel ruolo delle rose (don
ne ) del titolo ci presenta un au ten t i 
co saggio di fregolismo, sempre 
pronta a vestirsi e a svestirsi come 
d a copione, sotto gli occhi del suo 
creatore uno e trino, il Gozzano, di 
volta in volta interpretato da Fabr i 
zio Bentlvoglto, d a Gerardo Amato e 
da Michele Placido. 

Che s t r ana idea quella di met tere 
in scena l 'album delle donne di Gui
do Gozzano, proprio oggi che i cla
mori del centenar io della nasci ta si 
sono calmat i perfino là, nel vecchio 
Piemonte delle sue origini. Idea s t ra
na, ma non impraticabile. Il guaio è 
che bisogna realizzarle, le idee. E 
quan to h a tenta to di fare Carlo Ri
volta che ha firmato anche la regia, 
cucendo insieme un copione t ra t to 
dalle opere in versi e In prosa del No
stro e da qualche lettera di Amalia 
Guglielminett i , poetessa a m a t a da 
Gozzano, con l 'Intento d ichiara to di 
farne un direriissenieni che, però, gli 
si è t rasformato — forse inconscia
mente — nelle mani In un sena? tele
visivo di sapoere dannunziano . 

Certo, i mezzi non sono mancat i : 
l 'atrio del Teatro Carcano è s ta to ar
redato come u n giardino d'altri tem
pi, con fantane a cascata, pruni e 
margher i te . Sembra di essere arr iva
ti a qualche garden party per bene, di 
quelli che sono tornat i di moda. Ed è 
anche piacevole, seppure un po ' im

probabile, visto il clima, fermarsi vi
cino al pergolato di legno candido... 
In sala, invece, un buio sepolcrale, 
rotto d a Improvvise sciabolate di lu
ce. Qui un officiante, un viveur in 
abito da società e s igaret ta in bocca, 
Michele Placido quale Gozzano nu
mero uno, conduce il gioco con di
vertito distacco. Ed ecco, subito, ma
terializzarsi l fantasmi della sua fan
tasia e della s u a vita: il Guido giova
ne vestito di bianco, dagli amori an-
clllari e dal primi, nevrotici sussulti 
(Fabrizio Bentlvoglio) e il Guido con 
maschera d'ossigeno ormai divorato 
dalla tisi (Gerardo Amato), costretto 
a r inunciare alla poesia e alle donne 
In a t tesa dell 'ult ima amica, m a d a m a 
morte. E poi le Carlotte, le Speranze, 
ie Virglnle.... 

La parte del leone, però, la fanno 
l 'amore per Amalia Guglielminetti , 
la .Saffo italiana», poetessa intellet
tuale e scomoda, che finirà più tardi 
fra le braccia di Pitigrllli e a scrivere 
edificanti racconti su Novella e poi i 
t ravestimenti , i ricordi. Neppure i 

versi quotidiani e malinconici di 
questo misconosciuto poeta riescono 
a togliere allo spettacolo la sua ar ia 
da lelenovela in terpretata da at tori 
di grido, grazie all 'idea di . racconta
re» la poesia in una girandola di sce
ne e di controscene, che ci far.no per
dere il piacere dei versi. Piacere, pe
raltro, che non ci restituiscono nep
pure gli attori: eppure, v ia, si t r a t t a 
di Gozzano, non di uno sceneggiato
re televisivo qualunque. 

Anche le reazioni del pubblico, che 
applaude nel moment i più Impensa
ti, convalidano 11 sospetto che sullo 
spettacolo pesi ques»a ipoteca. In fin 
del conti, li, la maggioranza degli 
spettatori non è anda ta per Gozzano, 
ma per 11 Placido della Piorra, per la 
Brlgliadorl amica della sera, per due 
grintosi e fotografatissiml at tori gio
vani. Sicché gli applausi alla fine 
non si contano più, con Placido e gli 
altri a cogliere le loro rose al prosce
nio. Solo Guido non c'è: se n'è anda to 
da un pezzo. 

Maria Grazia Gregori 
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A teatro 
nel parco 

di Paliano 
Il Parco «La Selva-, a Palia

no (Frosinonc) non è solo una 
riserva ornitologica tra le più 
Interessanti d'Europa: per un 
•incontro con la natura» ades
so è stata organizzata anche 
una rassegna di teatro per ra
gazzi all'interno del l'arco. Si 
parte il 97 con E adesso musica 
di Cecilia Calvi, della Compa
gnia del Gran Teatro Pazzo, e 
z\ prosegue di domenica in do
menica, alle 18, nell'anfiteatro 
del Parco, mentre i «grandi» 
ammirano le bellezze della na
tura. 
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Sonia Braga protagonista di cUn caldo incontro» 

UN CALDO INCONTRO — Regia e sceneggiatura: Arnaldo Ja-
bor. Interpreti: Sonia Braga, Paulo Cesar Perciò, Tarcisio Meira. 
Musica. Ciuco Buarque De Ilollanda. Brasile. 19S0 

Sonia Braga piace. \*> dicono le cifro degli incassi. Sarà per quel 
suo viso irregolare e misterioso insieme, o per quel corpo guizzante 
o sensuale, ostentnto con musicale malizia, o ancora per quella 
matassa dì captili corvini roteata ad arto: fatto sta che nel giro di 
pochi nnni l'eroina delle telenovelas brasiliane è diventuta una 
star sexy che mette d'accordo tutti, casalinghe o giovanotti, non
netti e cinefili. Di sicuro non sarebbe piaciuta al vecchio Hìtchco-
ck. il (inalo, come è noto, detestava le donne che il sesso se lo 
portavano scritto in faccia; ma va benissimo per questi anni Ottan
ta, edonisti e un po' fessacchiotti, spasmodicamente lanciati alla 
ricerca del brivido libertino, magari in salsa tropicale. 

Sempre più spogliata e carnale, Sonia Braga la rivediamo ora in 
un film che, pur uscendo in Italia dopo Gabriela, risale al 1980. Per 
rendere la cosa piccante i distributori l'hanno chiamato Un caldo 
incontro, ma in realtà il titolo originale suona più romanticamente 
lo ti amo (Eli te amo) e la regia porta la firma di un autorevole 
esponente del post-cinema noduo brasiliano, quell'Arnaldo Jabor 
che nel 1973 girò il divertente Ogni nudità sarà proibita. 

Anche se non paro, siamo nei paraggi del cinema d'autore; certo 
non quello magicamente antropologico di Rocha e compagni, ma 
quello più fatuo e «permissive» (una specie di commedia di costu
me) ben tollerato da una dittatura in cerca di alibi democratici. A 
Cannes 1081, dove fu presentato insieme ad altri sei film brasiliani 
(tra i quali il bel Pixote di Hector Babenco), Un caldo incontro 
riporto un lusinghiero successo di critica; eppure l'entusiasmo dei 
suoi recensori francesi (l'autorevole Ponti} parlò di «mirabile co
cktail di erotismo, ironia ed emozione») appare francamente in
spiegabile. 

Il «caldo incontro* annunciato dal titolo è quello che unisce i 
destini (e i corpi) di un uomo e una donna di Bahia. Lui, Paulo. 
(l'attore Paulo Cesar Pereto), è un industriale della carta igienica 
sull'orlo del fallimento che vive, circondato da teleschermi e video-
tapes, in un lussuoso attico-alcova; lei, Maria (Sonia Braga), è una 
segretaria d'azienda, laureata in lettere, perdutamente innamora
ta di un pilota di Jumbo vanesio che la tratta malissimo. I due, 
disperati entrambi (anche l'uomo è stato abbandonato dalla bion
da e viziosa moglie), si conoscono casualmente per strada, si scam
biano i numeri di telefono e puntualmente si rivedono la sera 
successiva. Ma Maria è cambiata. Abbigliata da squillo di lusso, la 
donna cita Rimbaud e avvolge Paulo in un turbine di passione. 
Luì, scultore fallito e dongiovanni spennacchiato, sta al gioco: «Ho 
bisogno di concretezza, di palpabilità», teorizza, e intanto se la 
spassa con la incontenibile Maria. 

La faccenda va avanti sui binari di una parodia >*n salsa carioca 
di Ultimo tango a Parigi che seniore prendere di mira la psicanali
si, i messaggi politici («questo è il Brasile», sogghigna Paulo rivolto 
alla cinepresa), il voyeurismo travestito da narcisismo tele-elettro
nico e chissà quant'altre cose ancora. Fatto sta che, tra un amples
so e un litigio, il sentimento dell'amore si insinua nel rapporto, 
bloccando un po' tutto. Niente più sensi sfrenati e notti di fuoco. 
Ci vorrà una ridicola messa in scena in chiave horror, con tanto di 
sangue finto e di pallottole vere, per riaccendere la passione e 
mettere le cose a posto. Almeno così pare; visto che nel finale, in 
tono burlesco, mascherati da Fred Astaire e Ginger Rogers, i due 
amanti intonano una canzone in inglese ballando sguaiatamente 
su una strada ricostruita in studio., 

Un occhio al nostro Ferreri e uno al drammaturgo Nelson Ro-
drigues, Arnaldo Jabor imbastisce una cotnmedio'.a ad alto tasso 
erotico che però si sbriciola quasi subito in dialoghi cretini goffa
mente recitati e in trovatine ironico-grandguignolesche (la moglie 
di Paulo, esperta in autopsie, accoglie l'uomo con un sanguinolen
to cuore in mano...) care all'odierno cinema brasiliano. I fans di 
Sonia Braga dovrebbero comunque restare soddisfatti: fotografata 
nuda in tutte le pose e ansimante di piacere, l'attrice tiene fede 
alla propria leggenza di «donna bollente»; anche se nell'ultima 
inquadratura del film, strizzando l'occhio alla platea per conto del 
regista, sembra quasi dire: «Signori, abbiamo scherzato». 

Michele Anselmi 
9 Ai cinema Quirinala e Rou-
ge e t Noir di Roma 
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VIVA LE "RATEVACANZA" 
PEUGEOT TALBOT! 

Acquistando fino al 9 luglio una Talbot Samba, 
Horizon, Solara o una Peugeot 104,305,505 -
in versione benzina - puoi usufruire delle ecce
zionali condizioni di finanziamento, apposita
mente studiate per questa operazione dalla 
P S A Finanziaria Italia S.p.A. 
- Anticipo rninimo (con la possibilità di detrarre 
il valore del tuo usato). 
- "Ratevacanza" bassissime, a 
partire da L. 173.000 mensili. 
- E. ancora, tante altre vantag
giose proposte di finanziamen
to -su misura « » 
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SAI.3A LS 
KCHJZJV. LS 

Cv/5 GL 

2000000 
2 300 000 
2 EGO 000 

Paia 

175000 
205 000 
250000 

... E PARTECIPI AL CONCORSO 
"LINEA DIRETTA CON LA FORTUNA" 
Dal 28 maggio al 9 luglio puoi vincere, ogni 
giorno, 1 auto e 20 biciclette Peugeot. 
Ecco come. 
Dopo aver acquistato la tua auto, hai diritto a 
fare subito una telefonata alle Signorine For
tuna Peugeot Talbot. 
Se è la tua ora magica, vinci l'auto che hai 
appena comprato. 

E lo sai subito! Altrimenti vin
ci una delle 20 bellissime bici
clette Peugeot in palio. 

t 

! RATAVACANZA da L. 175.000 
«modello Talbot Samba LS 

ANTICIPO MINIMO VINCI OGNI GIORNO i 
1 AUTO E 80 BICICLETTE ! 

IN VACANZA E' PIÙ' BELLO ANDARE SE NUOVA HAI POTUTO COMPRARE CONCESSIONARI j. 
PEUGEOT TALBOT * 
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